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I N T R O D U Z I O N E

Cominceròconunaconfessione:nonhosempredesidera-

toandareinParadiso.Adessocomprendochemoltimiti

sieranoinconsciamenteaffollatinellamiamente:unalogica

confusacospiravaconimmaginidivillepolveroseespettriche

camminavanosustraded’oro(ediconseguenzaarideefred-

de). Probabilmente la mia più grande paura, fino a qualche

tempodopol’università,èstatacheilParadisofossenoioso.

SapevocheavreidovutodesiderarediandareinParadiso,ma

noneracosì.AvreidettochevolevoandareinParadisodopo

morto,mainrealtàilfattoerachesoprattuttononvolevoan-

dareall’Inferno.Ilmioproblemanascevadaunateologiadi-

storta,unitaaunafervidaimmaginazione.SapevocheinPara-

disoavremmoadoratoDiopersempre.Mal’unicomodellodi

adorazionecheconoscevoeranolefunzioniinchiesae,franca-

mente,nonleamavotantodadesiderarechedurasseroperse-

coliesecoli,perl’eternità.L’immaginecheneavevoeraquella

delreverendoCantchecontinuavaapredicareall’infinito.

Da qualche parte nella mia mente, abbastanza inconscia-

mente, il Paradiso era una lunga, noiosa funzione religiosa,

comequellechenonavevoancoraimparatoadapprezzaresul-

la terra,maconunafondamentaledifferenza:nonsiandava

maia casaper l’arrosto!Chemododi vedere ilmiodestino

eterno. Mai poi lessi Il grande divorzio di C. S. Lewis, che ri-

svegliò in me il desiderio di qualcosa di meglio dell’arrosto.

Fecenascereinmelabramadiereditareciòpercuierostato

creato:ciòcheavrebberealizzatoimieipiùremotidesideri,ne

avrebbegeneratidinuovi,edavrebberealizzatoanchequelli.

DopoaverlettoIlgrandedivorzio,perlaprimavoltanellamia

vitasentiicheilParadisoerarealeedesiderabile.Fuundono

meraviglioso.Nonc’èdastupirsi,quindi,seIlgrandedivorzio

è semprestatounodeimiei libripreferiti,perchéquando lo

lessimiaprìgliocchisullamiaanoressiaspirituale.Stavomo-
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rendopermancanzadicibocelesteenonsapevoneanchedi

averfame!

DaalloraholettotuttoquellocheLewishascritto–alme-

notuttoquellocheèstatopubblicato–etuttequesteletture

nonhannofattoaltrocheaumentarelamiacomprensionedel

Paradisoedell’Inferno, e ilmiodesideriodiParadiso.Pochi

scrittoriposseggonolaraffinatezzateologica,lacomprensione

storica, lavarietàdi immaginie lachiarezzad’espressionedi

Lewis. Ilmioimpegnoelamiapreghierainquestostudio,è

chelanostracomprensione,meravigliaedesideriodiCristoe

delsuoregnopossanoprenderelealieinnalzarsiversoilPara-

diso,edimorarvifinoalgiornodellasuavenuta,quandotutte

leombresidissiperannodavantiallalucedellasuagloria.

La Bibbia ci dice chiaramente che siamo «stranieri e pel-

legrini»qui,eche«lanostracittadinanzaèneicieli»1. Ilmio

problema,spesso,ècheionondesideroquestadimoraceleste

comesefossifattoperleieleiperme.Spessomisentoacasa

quisullaterra,ehopauradilasciarla.Lewisvissenellaferma

convinzionechequestomondoètransitorio,echel’invisibile

mondodelParadisoèpermanente.IlteologoWayneGrudem

suggerisceche,seungigantescocomputerpotessestampare i

nostripensieri,evidenziandoinneroquellichenontengono

contodelmondospiritualeeinrossoquelliconprioritàspi-

rituali, ci sarebbe bisogno di ben poco inchiostro colorato2.

Conosco il problema per esperienza diretta. Lewis combatte

questistereotipiconlearmidellalogica,dell’analogia,edel-

l’immaginazione:armicapacidiscuoterelenostrerigidefor-

tificazioniechiamarciadunanuovacasa,lanostraveraterra,

ealnostrolegittimore.Lanarrativaèilcarrocheciportain

quellanuova terra,e inquestasezione io lauso liberamente

per illustrare ilmiopensiero.Maprimachepossiamoanche

solovedereconchiarezzalalontanaterrapromessa,dobbiamo

estirpareleerrateconcezionichecioffuscanolavisuale.

PensandoaimotivipercuiavevopauradiandareinParadi-

1IPietro2:11eFilippesi3:20.
2WAYNEGRUDEM,“TheUnseenWorldIsNotaMyth”,inChristianityToday30,

n.10(11luglio1986),p.24.
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1 C. S. LEWIS, Il problema della sofferenza, trad. it. Simona Rizzardi Battye,

Roma,G.B.U.,1988,p.123.
2CHRISTOPHERMITCHELLsviluppasuperbamentequestaideanelsuoarticolo

“The‘More’ofHeavenandtheLiteraryArtofC.S.Lewis”,inChristianityandthe

Arts5,n.3(estate1998),pp.40-44.SivedaancheC.S.LEWIS,“Transposition”,

in“TheWeightofGlory”andotherAddresses,acuradiWALTERHOOPER,NewYork,

Simon&Schuster,1996,p.84.Aquest’argomentoJONIEARECKSONTADAhadedi-

catoun’interessantesezionedelsuolibroHeaven:YourRealHome,GrandRapids,

Zondervan,1995,pp.26-29.

so,olodesideravocosìpoco,hoidentificatosettemiti,ofalse

idee,chehoavutoinproposito,inun’occasioneonell’altra,e

cheilpensierodiLewismihaaiutatoascacciare.Sitratta,in

realtà, di sette forme di paura, ognuna delle quali nasconde

unnormaledesiderioumano,chehaunasualegittimarealiz-

zazione.Tirando fuoridalla junglaquestepaureperportarle

nellagiustaluce,hoscopertochedietrotuttelorosinasconde

un’unicagrandepaura:lapauracheunnostrodesideriopossa

rimanereirrealizzato.SeseguissilastradadiDio,potreiperde-

requalcosa.CiòcheLewismihaaiutatoacomprendereèche

tuttiidesideritendono,infindeiconti,alParadiso.Tutti.«Ci

sonostatedellevolte–affermaLewis–incuihopensatoche

nondesideriamoilCielo,mapiùspessomitrovoachiedermi

se,nel fondodelcuore,nonabbiamomaidesideratoaltro»1.

Persinoipiaceriterreninonsonochetemporaneeindicazioni

percondurciallesolidegioiedelParadiso.Sescaviamooltre

imitielepaure,troveremoqualcosadiautenticoedemozio-

nantedametterealloroposto.PropriocomenellaBibbiaogni

comandamentononèchel’altrafacciadiunapromessa,così

ognipauranonèchel’altrafacciadiunarealizzazione2.Ecco,

dunque,lemiesperanzeelemiepaure,concretizzateinsette

miti o errori, e la verità che si nasconde dietro di loro. Allo

stesso modo, ci sono sei miti che riguardano l’Inferno. Non

fannotuttipartedellamiaesperienza,maciascunodiessichia-

risce qualcosa di importante riguardo all’Inferno, e ciascuno

miriportaadunaqualitàpositivadelParadisochel’Inferno,

per definizione, non possiede. L’analisi narrativa riguardante

l’Inferno serve allo stesso scopo: aumentare la nostra sete di

acquadivita.
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Contravvenendoalprecedentedantescodimettereall’inizio

l’Inferno,poiilPurgatorio,eallafineilParadiso–econtravve-

nendoall’ordinesceltodaLewisneIlproblemadellasofferenza

–hodecisoditrattareinnanzituttoilParadiso.PensocheLewis

nontroverebbenulladisbagliatonellamiamotivazionelogi-

ca: ilParadisoè lanostradimoranaturale, inquantoDioha

creatoilParadisopernoi,enoiperilParadiso:lìsirealizzano

tuttelepersonalitàelepotenzialitàumane.L’Inferno,invece,

èl’immondezzaiodell’umanità,coacervodituttelerovineele

perversionidiciòcheavrebbepotutoessere,eisuoioccupanti

sonounagrottescaparodiadell’umanità.Dalmomentocheil

Paradisoèlostatonormativo(chenonècomedirelanormale

ousualedestinazione)dell’umanità,l’Infernopuòesserecom-

presoalmegliosoloselosiconsideracomelasuaperversione.

Sequalcunodovesseleggeresoltantounapartediquestolibro,

preferireichefossequellasulParadiso.IlPurgatoriol’homesso

allafine,perchéèilmenoimportantedeitre,epuòaspettare,o

essereomesso,asecondadeinostriinteressi.

LesezioniincuivengonodescrittiimitisulParadisoesul-

l’Inferno possono essere lette anche senza leggere le sezioni

relativeallanarrativa,eviceversa,anchesechiarireilsostrato

diideeerratepuòaiutarealeggerelanarrativa,mentrelanar-

rativa spiegaedrammatizza i temi introdottinellepartinon

narrative,quellesullademitizzazione.Ancheselacosamiglio-

resarebbeleggereillibrodall’inizioallafine,ancheleggerequa

elà,prestandoattenzionealleoperenarrativepiùinteressanti,

nondovrebbecrearemoltaconfusione.Hoorganizzatoladi-

scussionesullanarrativadiLewisseguendounsempliceordine

cronologico.Nonostantesiacontrarioall’usocomune,hose-

guitol’abitudinediLewisdiscrivere“Paradiso”e“Inferno”con

laletteramaiuscola.NellasuaPilgrim’sGuide,DavidMillsfor-

nisceun’altraspiegazionelogicadiquestaabitudine:«Paradiso

eInfernosonoluoghigeografici,come,adesempio,Oxforde

GrandRapids.O forsepiùprecisamente,nell’otticadiLewis,

sonodestinazioni»1.

1DAVIDMILLS,ThePilgrim’sGuide:C.S.LewisandtheArtofWitness,Grand

Rapids,Eerdmans,1998,p.xiii.



19

Introduzione

Sarà utile anche spendere due parole sul termine “mito”.

Lewislousaliberamente,inognisuosignificato,ecosìhofatto

io.Giànell’indice,uso“mito”nelsensocomunedifalsacre-

denza,perquantoriguardaimitielencatie“demitizzare”;ma

lousoancheper indicareunastoriachedàcorpoestruttura

adunparticolaresignificato,nellasezione“re-mitizzare”.Per

unapprofondimentodellaquestionevirimandoalcapitolo2,

«SviluppodeimitisuParadisoeInferno».

Infine,puòessereutileriassumerequi,infaseiniziale,l’es-

senzadelpensierodiLewisriguardoilParadisoel’Inferno.

 ParadisovuoldireessereallapresenzadiDioegoderedi

tuttelecosebuonechescaturisconodallasuapersonali-

tàedallasuacreatività.

 IlParadisoècompletamentereale;l’Infernoèquasinul-

la.

 SebbeneilParadisosiaunluogobendefinito,èdefinito

piùdallerelazionichedalluogo(inmodomoltosimile

aquantoaccadeperlanostracasa).

 Tuttociòchedesideriamo,infondo,èilParadiso.

 IlParadisoèlarealizzazionedelpotenzialeumano;l’In-

fernoèl’estinzionediquellostessopotenziale.

 SiamonoiascegliereilParadisool’Inferno,diventando,

giornodopogiorno,personeadattealParadiso,operso-

nechenonvorrebberoquestoluogo,neanchesevenisse

loroofferto.

 L’Infernoèriceverelaperdizionechemeritiamo;ilPara-

disoèundonototalmenteimmeritato.


